
IN ITALIA 

L'Unità 
A Pistoia 
festa 
ecologica 
• r i PISTOIA. Se non c'è, bi­
sogna inventarlo. E così con 
intimane di lavoro, armati di 
impegno e progetti, i comuni­
sti pistoiesi l'hanno proprio in­
ventato. Hanno costruito un 
•villaggio ecologico» e ci han­
no messo dentro la Festa na-
tjonaie dell'Unità dedicata al­
l'ambiente. La cittadella pi­
stoiese viene -varala, stasera 
e per 18 giorni vi si parlerà di 
ecologia, di uomo e natura, 
verde, inquinamento, arredo 
urbano... si parlerà, ma si farà 
anche «pratica* di ambiente. 
Nella lesta, per esempio, è 
stala organizzala la raccolta 
differenziata dei riliuti. Inoltre 
- ha detto Remo Fattorini, re­
sponsabile della festa - i co­
munisti vogliono lasciare alla 
citi* una zona ripulita e vaio-
rinata. E ha ricordalo alcuni 
interventi che resteranno ed 
arricchiranno la zona: la ripu­
litura del torrente che l'attra­
versa, una passerella pedona­
le sullo stesso torrente, alcuni 
percorsi verdi, una stacciona­
ta rustica sulla sponda del fiu­
me. 

Ma l'elemento centrale del 
villaggio dell'Unità è l'arredo 
verde realizzato in collabora-
alone con oltre cento aziende 
viAÌaistiche pistoiesi. Si tratta di 
almeno 1.500 piante ed es­
senze, 200 delle quali di alto 
fusto. 

•TUtti i partiti debbono ora 
confrontarsi con i temi am­
bientali - ha detto nella con­
ferenza stampa di presenta­
zione Giovanni Berlinguer -
perche sono una realtà spesso 
drammatica in Italia e perché i 
giovani, giustamente, sono 
parucolarmenie sensibili a 
queste questioni. Il Pei ha da­
to questa impronta alla sua 
campagna elettorale con i 
programmi e con candidature 
qualificale ma ha scontato in­
certezze del passato, per 
esempio sull'energia. La pri­
ma riflessione pubblica sul vó­
lo[avverrà proprio qui a Pi­
stola, li Pei si confronterà con 
le associazioni ambientaliste e 
presenterà le sue proposte per 
la nuova legislatura*, Berlin­
guer ha ricordalo II referen­
dum sull'energia da svolgersi 
In autunno, un plano di lavoro 
per ì giovani nel risanamento 
ambientale e l'obbligo di valu­
tazioni di impatto ambientale 

r industrie, infrastrutture e per indi 
trasporti 

ÌB l cinque ettari della zona 
sportiva attorno allo stadio pi­
stoiese da domani non man­
cheranno le occasioni per ri­
prendere questi temi. In car­
tellone un iaccia a taccia fra 
Giovanni Berlinguer ed il mini­
stro dell'ambiente Mario Pa-
vaA; un Confrontò tra eufopar-

; lamentar! di Pel. Psl, Verdi e 
socialdemocratici tedeschi; 
urta:- intervista- al segretario 
della Cgil Antonio PFzzinato 
Sii occupazione ed ambien­
te,., Un programma fitto di da­
te per una lesta con qualificati 
contributi estemi come l'E­
nea, la Breda e l'Enel. In un 
apposito stand si larà pratica 
dì trallico nelle grandi aree ur­
bane, in un altro di mappe di 
rischi e salute nelle citta. Un 
piccolo ma grande pianeta 
ambientale apre dunque le 
sue pone a Pistoia. 

A Catena, vicino Reggio Calabria, misterioso fenomeno di sprofondamento 

S'apre una voragine in mare 
Dopo un boato, un'ondata 
ma non è terremoto 
Gli scienziati ancora 
non danno una spiegazione 
Il terremoto è escluso. E allora che cosa ha provo­
cato il «grande buco», una vera voragine sulla 
spiaggia di Catona, a dieci chilometri da Reggio 
Calabria? Una dose massiccia di esplosivo di pe­
scatori di frodo, l'esplosione di un residuato belli­
co? Il fatto è che, in mare, si è aperto un cratere del 
diametro dì 150 metri e profondo oltre 40 mentre 
la spiaggia è stata risucchiata dall'acqua. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

ama ROMA. Un boato, un'on­
data enorme, un odor diffuso 
di 2olfo, un'ombra di fumo 
rossìccio: in un batter d'oc­
chio una fascia di spiaggia 
lunga 150 metri è scomparsa 
e in mare si è aperta una vora­
gine profonda 45 metri. Poi 
tutto s'è acquetato. E succes­
so a Catona, una spiaggia ad 
una decina di chilometri da 
Reggio Calabria, verso Villa 
San Giovanni, Sul fenomeno 
c'è il più fitto mistero e si fan­
no le ipotesi più diverse. 

Non erano ancora le sette 
del mattino e, in quel momen­
to, la spiaggia era vuota. E sta­
to il boato a impaurire la gen­
te e istintivamente i rari pas­
santi hanno guardato verso il 
mare. Una donna ha raccon­
tato di aver creduto, per un 
momento, che apparisse il 

diavolo. Sono stati chiamati i 
carabinieri i quali hanno infor­
mato la prefettura che, a sua 
volta, ha inviato un telex alla 
Protezione civile. 

Così si è messo in moto il 
meccanismo tecnico-scientifi­
co per capire che cosa fosse 
successo. Danni a persone o a 
cose non ce ne sono stati e 
questo permette di agire con 
più tranquillità. Da Palermo, il 
professor Marcello Carapezza 
inviava sul posto un tecnico 
dell'Istituto geochimico dei 
fluidi del Cnr. In arrivo anche 
la nave oceanografica per i ri­
lievi. Ma le prime notizie le 
hanno fornite i sommozzatori 
dei vigili del fuoco di Reggio 
Calabria che hanno misurato 
Il cratere* «E a forma di imbu­
to - hanno detto - e ha un 

diametro di 150 metri, profon­
do tra i 40 e i 45 metri sotto il 
livello dell'acqua. Non abbia­
mo visto pesci morti». È un 
particolare, questo, che deste­
rà, poi, molta curiosità e per­
plessità. Più tardi il coman­
dante della Capitaneria di Por­
to confermerà: «La battigia è 
sparita per circa 70 metri. È 
indubbiamente un fenomeno 
strano ed è difficile dire di che 
cosa si sia trattato». «Una vec­
chia bomba rimasta sepolta in 
mare? Un pescatore di frodo 
che ha usato una carica ec­
cessiva? Un terremoto sotter­
raneo, un nuovo vulcano? Ma 
il «geofisico» interrogato ri­
sponde: «Nessuna scossa è 
stata registrata in quella zo­
na». Tutto è calmo. Ma una 
leggera scossa non c'è stata 
net giorni scorsi? «Si è vero -
rispondono gli uomini che 
controllano a Roma, 24 ore su 
24, la sala dei sismografi-. 
«Una scossa c'è stata domeni­
ca scorsa, alle 11,32, di ma­
gnitudo 3,1 (pari a 3-4 gradi 
della scala Mercalli), ma a 10 
chilometri da Gioia Tauro, 
molto, troppo distante. Il pro­
fessor Franco Barbieri, vulca­
nologo dì fama internaziona­
le, raggiunto telefonicamente, 
tende a escludere anche lui 
•un fenomeno sismico». Ma 
l'odore acre di zolfo? «Una 
forte bomba può aver rime­
scolato alghe putrescenti». E 
se si trattasse di una rottura 
nel gasdotto che porta il me­
tano dell'Algeria? Un rapido 
controllo anche lì, ma viene 
esclusa qualsiasi rottura e, 
poi, il gasdotto corre più a 
nord, dalle parti di Scilla. 

* > * 

Uno degli stabilimenti balneari di Catona 

Uno specialista avanza l'i­
potesi di uno «tsunamìs», cioè 
«un'onda di porto» che può 
essere provocata da diverse 
cause (in Norvegia, ad esem­
pio, si verifica spesso nei fior­
di per la caduta di lastre di 
ghiaccio) e che tante volte ha 
prodotto danni nei porti. Ma 
non viene avvalorata neanche 
questa probabilità, per ora. I 
più pensano ancora ad una 
vecchia bomba di profondità 
o ad un fusto di solfuro di ace­

tilene che, a contatto con l'ac­
qua, è esploso. Ma in questo 
caso dovrebbero affiorare i 
pesci morti. E i pesci non ci 
sono. 

In serata la Protezione Civi­
le conferma che non sono sta­
ti rilevati fenomeni di attività 
sismica neppure di debole 
energia e che i tecnici e gli 
scienziati continuano nei loro 
studi e nelle loro analisi. A ti­
tolo precauzionale, allo stato 

attuale delle cose, non pre­
senta elementi dì preoccupa­
zione per la popolazione della 
zona. Ma il prefetto Pastorelli 
tiene costantemente informa­
to Zamberletti, che si trova a 
Parigi per un incontro col mi­
nistro dell'Interno francese. 

A Catona, però, gli abitanti 
sono andati a letto non tanto 
tranquilli. E se, al risveglio -
dicono -, trovassimo che il 
mare si è mangiato un altro 
pezzo di spiaggia? 

Guerra della pubblicità 
Una indagine afferma: 
davanti al video 
tutti un po' distratti 

ANTONIO ZOLLO 

4M ROMA. Si fa appena in 
tempo a leggere 1 risultati di 
una indagine che rassicura 
sulla pubblicità televisiva e sul 
gradimento del pubblico, che 
rie arriva un'altra a dimostrare 
che questo grande idillio tra 
spot e telespettatori è perlo­
meno da mettere in dubbio. 
La nuova indagine, che appa­
rirà sul numero di questa setti­
mana di «Epoca», è stata con­
dotta dall'istituto Abacus, al 
quale è stata commissionata 
dalla Mondadori. Il risultato 
complessivo della ricerca di­
ce che gli italiani passano in 
media tre ore della loro gior­
nata davanti al televisore, ma 
per il 60% di questo tempo es­
si sono distraiti da altre attivi­
tà. In definitiva, l'accertata 
tendenza alla distrazione pro­
verebbe che l'efficacia dei 
messaggi pubblicitari televisi­
vi deve fare i conti con questo 
effetto di depontenziamento. 
È evidente che ridimensiona­
re l'efficacia della pubblicità 
in tv significa, in qualche mi­
sura, valorizzare automatica­
mente e ancor più l'efficacia 
della carta stampata come 
strumento pubblicitario. 

Del resto, il committente 
dell'Abacus - la Mondadori -
non fa mistero delle sue finali­
tà: «La ricerca è stata voluta -
si legge in una nota della casa 
editrice - per rispondere alla 
aggressiva conquista di clienti 
pubblicitari messa in atto 
qualche mese fa da Publitalìa, 
la concessionaria di pubblici­
tà del gruppo Fininvest». È da 
ricordare, per inciso, che Fi-
niuvest significa Silvio Berlu­
sconi, il quale detiene una 

quota azionaria (7%, pitto me­
no) della stessa Mondadori. 
Siamo, dunque, nell'ambito 
delle strategie messe a punto 
dagli editori - singolarmente 
e collettivamente: di recente 
la loro federazione ha presen­
tato e diffuso un «libro bian­
co» - per reagire a una delle 
tante mosse, audaci e spregiu­
dicate di Berlusconi. Il quale 
aveva messo in pista i suoi uo­
mini per sfondare nel mercato 
pubblicitario della carta1!stam-
pata. Come? Sostenendo che 
gli spot in tv sono più efficaci, 
più redditizi (e costano meno) 
della pubblicità su certe tipo­
logie di settimanali. 

Nel dettaglio, la ricerca 
condotta dall"Abacus 'rivela 
che i telespettatori si distrar­
rebbero soprattutto nella fa­
scia, oraria 12-14, nel corso 
della quale soltanto 15 dei 69 
minuti di ascolto medio sono 
riservati esclusivamente} a se­
guire i programmi tv. Nella fa­
scia più appetita dagli inser­
zionisti pubblicitari (Il cosid­
detto «prime Urne», dalle 
20,30 alle 23) sul 106 minuti 
di ascolto medio complessi­
vo, solo 56 sarebbero ristervatl 
ai programmi in modo attento 
e continuo. E che cosa fa il 
pubblico nel tempo restante? 
Per il 30%, con un occhio si 
guarda alla tv, con l'altro si 
seguono altre cose, sino a di­
mezzare l'attenzione per il 
programma, per un altro 20% 
del tempo, 1 attenzione per i 
programmi tv è decisamente 
scarsa. Insomma - questa la 
conclusione dell'Abaci^ - te­
levisore acceso non significa 
automaticamente audience 
assicurata. Alla prossima: mos-

• Dopo l'operazione di Parigi scoperto a Roma un covo 
Tra gli arrestati forse un altro impiegato del Viminale 

Per Giorgieri presi altri due br 
Scoperto un nuovo «covo» dov'erano nascoste ar­
mi e fermati due giovani sospettati di far parte 
dell'Ucc, il gruppo brigatista che ha ucciso il gene­
rale Giorgieri. Secondo notizie ancora non confer­
mate dagli inquirenti tra i due giovani fermati ci 
sarebbe anche un impiegato del ministero degli 
Interni. Riserbo sui nomi dei fermati. I terroristi 
avevano una seconda «talpa» al Viminale? 

CARLA CHELO 

• • ROMA* Un altro colpo al-
l'Ucc l̂ carabinieri del reparto 
operativo di Roma avrebbero 
scoperto un appartamento 
dov'erano custodite delle ar­
mi e arrestato ancora due mi­
litanti dell'Unione comunisti 
combattenti, il gruppo che ha 
ucciso il generale Giorgieri e 
che è stato praticamente 
smantellato in queste settima­
ne. 

L'operazione di ieri è cir­
condata dal più stretto riser­

bo. Gli inquirenti non hanno 
voluto specificare né i nomi 
né l'importanza delle due per­
sone arrestate. Sì è diffusa pe­
rò la voce che uno dei due 
sarebbe un impiegato del Vi­
minale (un altro era già stato 
arrestato il mese scorso). Non 
si sa neppure se tra le armi 
trovate nell'appartamento do­
ve sono stati arrestati i due bri­
gatisti ci sia la pistola che ha 
ucciso il generale Giorgieri, la 
macchina da scrivere con la 

quale è stato scritto il volanti­
no di rivendicazione e altri 
elementi utili a.completare 
l'indagine nell'ancora miste­
rioso assassinio. 

L'unica cosa certa è che 
quest'Ultima operazione è 
scaturita dal blitz di lunedi 
scorso a Parigi durante il qua­
le è stato catturato anche 
Maurizio Locusta considerato 
il capo dell'Ucc. 

Da Parigi, dove sono aj la­
voro insieme ai magistrati 
francesi Domenico Sica e Ro­
sario Priore, titolari delle in­
chieste sul terrorismo, è giun­
ta intanto la conferma che a 
sparare contro Licio Giorgieri 
furono proprio Maurizio Lo­
custa e Francesco Maiella, il 
terrorista arrestato a Roma in 
un appartamento di viale Giot­
to due settimane fa. Gli inqui­
renti non hanno ancora detto 
quali prove hanno in mano. 
Forse il gruppo operativo a 

Roma aveva mandato una «re­
lazione» sull'omicidio, ai mili­
tanti che si trovavano a Parigi. 

Ieri sera sono tornati a Ro­
ma anche i carabinieri che 
avevano organizzato il blitz di 
Parigi. Da questa mattina do­
vrebbero interrogare i due 
giovani fermati a Roma. Se i 
fermi saranno confermati so­
no intuito quattordici le per­
sone accusale di far parte del 
gruppo che ha ucciso il gene­
rale Giorgieri: tre arrestati a 
gennaio, cinque due settima­
ne fa, altri quattro lunedì a Pa­
rigi e infine due ieri. 1 carabi­
nieri erano sulle tracce del­
l'organizzazione da molti me­
si: i primi arresti, davanti al ci­
nema Espero (Melorìo, Cas­
setta e Colotti) sulla via No-
mentana, lasciarono l'Unione 
comunisti combattenti senza 
capo. A guidare il gruppo era 
infatti a quell'epoca Paolo 
Cassetta. Da quasi un anno 

l'Ucc stava organizzando il ra­
pimento del generale Giorgie-
ri. Paolo Cassetta e Fabrizio 
Melorio avevano già attrezza­
to il furgoncino per il seque­
stro. Dopo il colpo subito si 
decisero per un attentato. L'e­
redità di Paolo Cassetta viene 
raccolta da Maurizio Locusta 
che da anni fa la spola tra l'Ita­
lia e la Francia Un'altra «te 
sta» del gruppo è Francesco 
Maiella; gli altri dieci, in gran 
parte incensurati, hanno solo 
collaborato. 

Intanto il sostituto procura 
tore De Nardo sta esaminan 
do la denuncia dei carabinieri 
del reparto operativo contro 
coloro che avrebbero causato I » n A i i o n n n A 
la fuga di notizie sul blitz pari- ™ ¥****&•*"»** 
gino. Il magistrato vuole ac- III SSlVO 
cenare se l'anticipazione, # A n l l f l 9 A H k A 
giunta in Italia prima che gli ***** u n oVTKQ 
arresti fossero effettuati. 
avrebbe davvero potuto com­
promettere l'operazione. m—^mi^mmmmm^ 

Wa\ BARI. Una -Sula bassana», un uccello della famiglia dei 
pellicani, che tradizionalmente vive sulle grandi scogliere del 
nord Europa, è stato ripescato in mare, al largo di PoTìgnano a 
Mare. E ora in cura presso isoci della «Lada» (Lega amìciadegll 
animali) e del «Wwf» che.lo hanno soccorso. A recuperarlo 
sono stati alcuni pescatori che lo hanno trovato attaccato ad un 
amo di una lenza. Dopo te prime cure l'uccello sarà riaccompa­
gnato in aereo in qualche zona del nord Europa. '. 

Per Bowie a Roma gravi incidenti 

Guerriglia al concerto 
Feriti e 51 arresti 
Ore e ore di guerriglia urbana, lunedi e martedì 
sera, davanti allo stadio Flaminio di Roma, dove si 
esibiva il cantante rock David Bowie. E volato di 
tutto: bottiglie molotov, sassi» sprangate. Il bilan­
cio, pesante, è di 18 feriti (quasi tutti tra le forze 
dell'ordine) e 51 arresti. Trecento giovani, secon­
do la poliza, si erano presentati ai cancelli non per 
entrare ma solo per dar vita agli scontri. 

GIANCARLO SUMMA 

MI ROMA. Il concerto di 
martedì sera della rockstar in­
glese David Bowie è stato, per 
qualcuno, davvero indimenti­
cabile. Nel senso peggiore del 
termine. Se Io ricorderà il gio­
vane carabiniere meridionale 
cui una bottiglia rotta ha tran­
ciato di netto un orecchio; se 
lo ricorderà un altro suo gio­
vane collega rimasto sfregiato 
al vtao; se Io ricorderà una 
coppia di spettatori colpita da 
una bottiglia molotov che 
avrebbe potuto ammazzarli 
( « n o rimasti solo leggermen­
te ustionati). 

Le due date romane di Da-
vW Bowie erano attese da 
molto tempo. Il «duca bian-
co-s come viene chiamato, ha 
migliaia di fan tra gli adole­
scènti di oggi e quelli di 20 
anni (a. L'«Organizzeta» del 
manager David Zard Co stes­
so dei concerti dei Rolling 

Stones. Genesis, Duran Duran 
ecc.) ha posto in vendita i bi­
glietti a 33.000 lire: una cifra 
non alla portata di tutte le ta­
sche. Così lunedi sera, mentre 
lo stadio Flaminio era già pie­
no (36mila paganti), almeno 
2000 giovani si sono raggrup­
pati davanti ai cancelli. Vola 
una molotov e qualche pietra. 
un poliziotto rimane legger­
mente ferito. Le forze dell'or­
dine fanno aprire i cancelli, 
ma 300-400 giovani - è la ver­
sione della polizìa, - non en­
trano a sentire il concerto ma 
rimangono fuori a tirare sassi 
e bottiglie molotov, cui la po­
lizia reagisce con carichê  e 
lancio di lacrimogeni. AH in­
terno dello stadio, altre perso­
ne danno l'assalto al palco, 
provocando qualche ferito. La 
sera successiva gli scontri si 
sono ripetuti, ancora più gra­
vemente. I cancelli non sono 

stati aperti, su esplìcito ordine 
di Zard, e i circa 500 giovani 
presenti si sono divisi in pic­
coli gruppi e hanno iniziato un 
lungo «mordi e fuggi» con la 
polizia. Gli scontri sono durati 
dalle 20.30 alle 23. In queste 
ore sono rimasti feriti 15 cara­
binieri, alcuni dei quali, come 
si diceva, in modo abbastanza 
serio. Sono stati arrestati in 
tutto 51 giovani, alcuni dei 
quali minorenni, che dovran­
no rispondere di vari reati. 
Lunghissimo l'elenco delle 
auto e dei veicoli distrutti o 
danneggiati. L'organizzatore 
Zard si è lamentato de! «man­
cato coordinamento delle for­
ze dell'ordine», e ha latto risa­
lire la causa degli incidenti al­
l'abitudine della polizia dì 
aprire i cancelli e di far entra­
re anche le persone sprovviste 
di biglietto. Diverso il parere 
dell'agenzia «Stampa alterna­
tiva» (sinistra extraparlamen­
tare) che ha deciso di denun­
ciare Zard per «tentata stra­
ge», visto il modo con cui ha 
organizzato il concerto, la 
•sua cupidigia, il suo cinismo. 
il totale disprezzo per coloro 
che amano la musica e vor­
rebbero fruirne a prezzi ragio­
nevoli». «Ma un'esibizione di 
Bowie ci costa 300mila dollari 
- dicono aH'"Organizzeta" -
a fare concerti gratis ci pensi­
no il Comune o la Regione». 
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COMUNE DI CARIFE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Lavori di urbanizzazione dall'arma nB» 
dal piano di tona - Licitazione privata 

SI RENDE NOTO 
che questa Amministrazione intende appaltare me­
diante licitazione privata con le modalità previste dal­
l'art. 1 lettera dì e successivo art, 4 della Legge 
2.2.1973. n. 14 i lavori di urbanizzazione dell'area «6» 
del P. di 2. il cui Importo a ba»a d'asta ammonta a L. 
630.102.025 
L'opera è finanziata con i fondi ClPE Legge 219/81 e 
successive. 
Le Imprese interessate, in possesso dei requisiti di 
legge, possono inviare istanza m bollo alla Segreteria 
del Comune entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul BURC. 
Le richieste di invilo non vincolano l'Amministrazione. 

IL SINDACO prof. Raffaele Loffa 

LESSEREI 
Le ultime custodi della magia 

contadina 

Perché a scuola non i 

Macrobiotica si 
ma con giudizio 

Poesie 
per Chernobyl A 

ndono? 

I fondamenti 
©Ila medicina 

tibetana 

Con rabbia e disperazione i nonni 
Anna e Sergio con le figlie Rossella. 
Bruna e Paola Marchini, la nipote 
Alìce ed i generi Franco e Antonel­
lo annunziano la mone dell'adora­
ta nipotìna 

MARTINA 
dopo una tolta impari durata quat­
tro anni contro un nule crudele ed 
inesorabile condotta nel quadro di 
una organizzazione sanitaria avida 
e disumana. Per ricordare ta gioia 
che ha saputo darci In questa Sua 
breve vita sottoscriviamo per l'Uni­
tà. 
Roma, 18 giugno 1987 

Felice e Sante Assennato parteci­
pano al dolore di Franco e del 
compagni della CGIL per la morte 
della'amata compagna 

PATRIZIA DE BART0LI 
Sottoscrivono 100.000 lire per l'U­
nita. 
Roma, 18 giugno 1987 

Alberto Assennato e Paola Paggi 
sono vicini a Franco nel dolore per 
la perdita dell'amata compagna 

PATRIZIA DE BART0LI 
Sottoscrivono 100.000 lire per l'U­
nità. 
Roma, 18 giugno 1987 

Nel terzo anniversario delta scom­
parsa del compagno -i 

ENRICO BERLINGUER 
il compagno Gianni Lupi lo ricorda 
con tanto affetto. •» 
Albano Laziale, 18 giugno 1987 

18/6/1982 18/9?t987 
Nel quinto anniversario della Scom­
parsa del compagno > 

ORFEO LUPI 
la moglie Elvira, i figli Alfredo, 
Gianni, Sonia, Raffaella e Ivana lo 
ricordano con immutato attento, 
Albano Laziale, 18 giugno 1987 

Le compagne e i compagni * della 
Sezione Togliatti sono affettuosa-
mente vicini alla compagna Santina 
Vanacore Carannante dolorosa­
mente colpita dalla morte del 

PADRE 
Milano. 18 giugno 1987 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PIETRO ZUCC0LINI 
i familiari lo ricordano con immuta­
to affetto e in sua memoria jotto-
scrivono per fVnitd. 
Genova. 18 giugno 1987 

!!ill!ll!!ii!!l!!!!ì!ì3ii!l^ 10 l'Unità 
Giovedì 
18 giugno 1987 

i 


